
CULTURA E SPETTACOLI 

alla 15* edizione 
„ acando il nuovo jazz 
M nome 
Jf Ellington e Coltrane 
fa;," ' ' VA IMIMAIA ÌA ! 

ISIUVENNA La «rade del redite di Harry Carney, solista 
i è molto larga. E non è che prediligeva questa coni
lo un» trovila che «ll'lnier- posizione 

0 dell'espressione lezzlstlca Due concerti per sera è la 
•r» le tendente più di- formula 41 •Ravenna Jazz», e 
i.M»(aiempi»Mncer; cadonojquattro sassofoni. 

„.,. Jllp vedere succedersi sfj veniva il turno di Un duo 
u un palco, nel giro di pòche* eccezionale, composto da 
fa, alcune frali* tenderne McCw Tonerai pianoforte ed 
entemrjoranee più distanti EMn Jones alla batteria Se è 
•a )oro per Mie e provenienti scornata I» statura artistica del 
eogralke, e tutte naturai- due colossi de) jazz moderno, 
«•"«• Inquadrabili nel per- tuttavia sorprendente è stata 

musicele di origine ancora una volta la vitalità di 
sricana 1J un pp^ciò Jones, che aggredisce jl tup 
— , — - ^ - „ . _ . iinjgSgosfle^n un impeto M -

lulno, una concentrazione ed 
_ _ . . , . . '«Stipe**»»»»'* dal Pochi 

„ 7 . , „ « » d i m n * ™ « r » d l ' confronti «(IMI convincente 

« .ii<in..nn. W.II. u . r i .u . ™ ..MJ veramente emozione all'Insegna della variai* e np 

1% Inaugurato l'edizione 
JQ » gruppo dei,World «axe. 

pm quarte! L'ormi 
ullsslmo quartetto! 
M h*poit»lo sul palco 
1 •PP%'wP»wjW" .•«M*™*»M^W)'fB 

.II, In particolare la ballai 
I Coltrane/Va/ma 
Una lieta sorpresa attende

va I numerosi spettatori che 

r -— 
wm ibardescau 

Pitoni n, B o i r p n l t u B . K P f f i S Ì per I* dMture 

S^ t * r&lttWctmefaiU ed
illtore BrjddlnìlujnM sul-
Tiprovvisazlone. M suo In-

ifTN#,1n*eipretSìonè"del 

èantefpuzlone di Jfla te». 

Userai» del 28 si * concili-

Il romanzo di Nanni Balestrini diventa 
un film diretto da Pasquale Squitieri 
«È il racconto di una generazione 
"rimossa". Noi la riporteremo alla luce» 

I volti del 77 
non sono più invisibili 
Gli invisibili, il romanzo di Nanni Balestrini sul 77, 
diventa un film. Lo dirige Pasquale Squitieri. Un 
film prodotto da Achille Manzoni e - caso strano, 
anzi stranissimo - realizzato senza contributi tele
visivi. «Per essere più liberi - dice Squitieri - a 
costo di avere meno soldi a disposizione». Forse 
andrà alla Mostra di Venezia, Ecco cosa dicono il 
romanziere e il regista. 

sasttsmofr 
gai ROMA Allora, gli Invisi
bili àtnnltrmno visibili! Un 
doppio problema si nasconde 
dietro questa domanda, e die
tro Il libro di Nanni Balestrini 
che ora * diventato un film 
per la regia di Pasquale Squi
tieri Il primo problema, come 
si diceva una volta, è politico. 
il film seguir* la traccia del li
bro nel dare voce a una gene
razione, quella del '77 e del
l'autonomia, rimossa, dimen
ticala, appunto •invisibile»? D 
secondo problema* 5'illstlco-
cosa succeder* qikindo ciò 
«he nel romanzo è narrato, 
non Visto (e quindi ancora, 
ma In un senso diverso, .Invi
sibile.). diventerà, cullo scher
mo, immagine? Mai come in 
questo caso la vecchia quei»/-
le sul rapporto cinema lettera
tura sembra tornare d'attuali
tà . 

L'incontro con Squkleri e 
Balestrini sul set del film (nel
la surreale cornice dei Buon 
Pastore, un collegio alla peri
feria di Roma che nel film taf* 
la parte del carcere di Treni) 
fuga molli di questi dubbi, So
no sereni, i due tutori, E non 
hanno paura che II materiale 
narrativo si snaturi passando 
dalla pagina alla pellicola, Né 
(I regista, né, eoa* più rare, lo 

Squitieri e Balestrini al co
noscono da anni Raccontali 
regista, «lo sono arrivato a Ro
ma nel '68 e ho conosciuto 
Balestrini all'inlUo degli armi 
Settanta, quando facevo II 
cronista e « e » sera Lavora
vamo |R via del Taurini, dove 
ora c'è ritorto, e ti ho vissuto 
Il passaggio dal'Sa agli anni di 
r A n W r a l t giornate e l'uni
versità che sta a due passi. Ih 

un'atmosfera prima di grande 
euforia, poi di grande tensio
ne Nonèlaprimavollacheto 
e Balestrini lavoriamo insie
me. Facciamo quindi raccon
tare allo scrittore I precedenti 
di questo rapporto con il cine
ma: •Abbiamo penato assi» 
me a diversi copioni , uno sul 
brigantaggio nel Sud, che do
veva essere una specie di we
stern, e uno, aerino molto "a 
caldo", sul rapimento di Mo
ro... mi OH imiitibili è il pri
mo progetto che diventa resi-
tà> 

U riduzione. Qua» difficol
tà ha comportato? Squitieri 
•Ho tetto il libro ih botte e 
l'ho "visto" subito come un 
film È scritto pensando al. 
l'Immagine Tutti la nostra 
cultura, oggi, ài nel segno del 
cinema, o comunque dell'im
magine.. Balestrini. «Il libro 
era più ampia Abbiamo do
vuto comprimerlo In un arco 
nan i*o rifu ristretto, e abbia
mo scelto II carcere. I» rivolt» 
di Treni, alternata a sei-sette 
flash-back sulla precedente 
attività poattea dei personag
gi. Inolile H romanto * la sio-
ria di un destino collettivo Si
rio, il protagonista, df fatto è 
asserir*, ti Imita * racconta
re, e I personaggi sono pistd. 
tenta psicologie. Nel «f» Il 
abbiamo dovuti Identificare. 
dar loro una polpa psicologi
ca più ricca-. E anche cambia
te II luogo: neri più una dita 
del Noni, ma Terni, dove so
no Mat| girati gli esterni, se
condo Squitieri. «una città 
simbolo del djsagio che dagli 
anni Settanta ancora ci trasci
niamo dietro.. 

SI penta subito, nell'Imma-

perdere di vista la comunica-
itone con il pubblico Enona 
ceso, in letteratura, amo I libri 
che raccontano storie colletti
ve, alla Guerra e pace, non 
certo ì romanzi Intimisti.. 

Il film vuole in qualche mi
sura risarcire la generaitone 
di cui pària? «Direi di al - è 
sempre Balestrini che rispon
de - sia a tllm che II libro sono 
tendenziosi, non lo nascon
do. Non voglio convincere 
nessuno di nulla, pero voglio 
legittimare almeno uno porte 
di quella generazione del '77 
che è stala buttata, tutta, nel 
calderone del terrorismo. Il 
'68éunmlto.Èo/s«>rte.tr77 
Invece è stato rifiutilo, occul
tato, criminalizzato in blocco. 
E questo non è giusto.. Squi
tieri aggiunge .E la storia di 
un gruppo di giovani ohe cer
cavano nuove libertà e che lo 
Slato ha cancellato, facendo 
pagar loro anche colpe almi. 
Nel nome dell» lotta al terrori
smo lo Stato ha represso an
che degli innocenti Questo* 
Ciò che voglio raccontare, 
senta malinconie, sena di
scorsi nostalgici sul reduci
smo Per questo ho voluto al 
mk> fianco, come tecnici e co
me attori, giovani che avesse
ro vissuto quegli anni, che sa
pessero di che cosa stiamo 

Binare Gli Invisibili tì cinema, 
allo etile Quello stile diretto, 
senza punteggiatura, una sor
ta di Ininterrotto monologo In
teriore che costituisce di cer
to l'aspetto più singolare, e 
più sperimentale, del roman
to Balestrini non teme che 
questa caratteristica vada per
duta In un film d'azione che 
sarà per forza di cose più «tra-
dlzlonale. dèi libro? •Vorrei 
rovesciare I* domanda, fa 
penso che li cinema sia Sem
pre meno tradizionale della 
letteratura. C'è una presena 
brutale di d o che viene mo
stralo, mentre il linguaggio 
letterario permette tempre 

un* mediazione Non credo 
alle divisione tra "realismo" e 
tecniche sperimentali e nello 
scrivere II film non ho mai 
pensato a uno stile alla Go
dard Il libro è volutamente 
banale- è una voce che rac
conta a ruota libera, nienl'al-
tra E quindi la cosa più vicina 
a questo stile è un cinema 
semplice, diretto, senta vir
tuosismi sperimentali. Un ci
nema popolale Anche ee 4 
me, come spettatore, place 
proprio il cinema non popola
re Mi piace Godard, appunto 
Ma mi piace molto anche un 
autore come Kubrick, pel co
me aa sperimentare senta mal 

Tra questi giovani d sono, 
tra l'altro, 1 tre protagonisti dd 
film, Allredo Rotella, Igor Za-
lewsky e Giulia Fossi Que
st'ultima è una venticinquen
ne che aveva gì* lavoralo con 
Squitieri In tozzo senvaggiae 
che nel '77 era appena andata 
via di casa, a H anni, per vive
re in prima dia, a Roma, quel 
tempi roventi E del libro di 
Balestrini, letto tuttod'un fiato 
non appena ha saputo che 
Squitieri d slava lavorando, fa 
la critica (orse più giusta e più 
bella; «Sono rimasta molto 
colpita dallo stile. Procede 
per flash, per immagini. Ricor
da molto II modo m cui d 
esprimevamo allora. In quegli 
anni io tenevo dei diari, dd 
quaderni, che erano ferita 
proprio coda. 

MystFest Parla Claude Chabrol 

Laprovinda? 
E' rosso sangue 
Caro, vecchio, ironico Chabrol. Un festival del mi
stero non è tale senza di lui, e infatti non poteva 
mancare qui a Cattolica, dove ha presentato fuori 
concorso il suo Le cri du hibou («Il grido della 
civetta») dal romanzo di Patricia Highsmlth. t soliti 
occhiali, il faccione sorridente che cela inconfes
sabili malizie, la pipa perennemente agitata, quasi 
fosse un Maigret dall'altra parte della legge. 

0M.NOSTWO INVIATO 

MrCHILI ANSEUVU 

g«p CATTOLICA Toccata e fu-
ga al MysIFesI di Claude Che-

rol, uno degli ultimi grandi 
del gialla Un giallo che vive di 
solito nelle pieghe della pro
vincia francese, Ira tradimen
ti, piccole frenesie sessuali, li
vori a lungo taciuti « vendette 
femminili C'è chi dice che da 
anni l'autore di Violette No-
ztère non azzecca più Uh film, 
eppure i recenti raifef su # 
naigre e Dietro la maschera 
stanno II « dimostrare che 
l'antica vena creativa non si è 
esaurita Con la patlenia del
l'etnologo, Chabrol continua 
ad accarezzare un'Idea di ci
nema che gira attorno al mi
stero (e alle sue inaspettate 
crudeltà), scardinando le re
gole classiche del genere 
noir Prendete U ai da hi
bou. presentato qui a Cattoli
ca, o anche II nuovissimo Un 
affaire de lemme, già selezio
nato per la Mostra veneziana 
(è la storia, slamo nel 1943, 
dell'ultima donna ghigliottina
ta. procurava aborti e reinve
stiva i proventi nella prostitu
zione) 

U tri du hibou e la trascri
zione fedelissima di un ro
manzo breve di Pattici* HI-
ghsmilh, originariamente am
bientato nel Massachussetts e 
ora trasportato a Vichy Dove 
assistiamo ad un beffardo gio
co del Destino che si accani
sce su Robert, parigino puro
sangue che ha mollato la mo
glie vanesia per trovare un 
nuovo equilibrio interiore La 
tua «colpe, è quelle di solve 
Innocentemente una fendili-
la, Juilerte, che vive in una ca
sa in campagna. Per «oberi 
q^laragaztabellaeinellabi-

conoscerla, senta Immagina
re cta W. nd frattempoTsi è 

portamenti degli altri. Robert 
pensa di essere vittima di un* 
sorta di maledizione, vive 
continuamente sul filo di un 
complesso di colpa mostruo
so In verità, sono le coinci
dente a vincere. Personaggi 
che perdono I contatti conti 
mondo del corso della Vicen
da e che scivolano, per slitta-
menti progressivi, In un abisso 
mortale, Ho l'Impressione che 
un film comete cri du hltmt 
non sarebbe piaciuto • HI-
teheock, che pure fu II primo, 
con Den'tto/wrfcMo, aportare 
sullo schermo un romanzo 
dell* Hlghsmilh. Ma Ili di
strusse sistematicamente l'at
mosfera delle pagina scritta, 
facendone un'altra eoa*. k> 
no Ho provato a restare fede
lissimo, anche nello stile, eh* 
vive, tutto nell'Incertezza e 
nell'Imprecisione del tono, In 
quei muoversi Ira tragedia cu
pa e accensioni Ironiche.. 
_ Estimatore del cinema Ha-
Vano di un* vola ('Erano I 
cattivi film che facevano vive
re la vostre Industrii e la In
grassavano Solo che, accanto 
ad essi, c'erano I grandi meo-
stri »ì euy>toiie« quanto 
basta («Ho fatto quaranta film 
e (rancamente credo che po
tevano tutu riuscire meglio.), 
Chabrol sembra la caricatura 

lìt*. costante'che dLemh; 

cosa di geniale nelle .t. _ _ 
stoni, indettagli, nell'amore-

B storie che ncconi 

che scherza con Proust ( 

I|1é^imamoaeWii»,fal 

Un «evento» al Festival dei Due Mondi. È la riproposta 
di «Jenufcv», capolavoro di Janàcek a suo tempo ingiustamente trascurato 

io un giorno da Leos 
Puntando sul jeeupero detonerà Jemta di Leo; 
janécek, Il Festivi ha uguagliato i momenti più 
(elici dell» sua ste^conuno spettacolo mirabile, 
Innanzitutto, per la direzione di Splros Argiris e la 
poitecIpMlone dell'orchestra e del coro Straordi
nariamente Intensa la presenza scenica e musicale 
ilei cantanti, nonché la regia, essenziale tutta in 
grigio e nero, del regista tedesco GQnter Kràmer 

I R A B m V A U N T e T 

e a SPOLETO È tra (compo
sitori «nHchl» qno de più cari 
e vicini Didamo di Leos Ja
nàcek (1854.1928) che II Fe
stival ci rjporta, nella sua pul
sarne, viv» e anche tormenta-
fa presenta, nel sessantesimo 
delti «comparsa Stupendo 
l'Ingresso e II trionfo di Ja-
nàcek a Spoleto, con l'opera 
Jenufa, che accostiamo e 
quelli di Prokoflev (Angelo di 
fttoco), Muajorgskl(Beri» Co-
dmoS), Debussy (.Pelléas et 
MéHsande). Bere «.««0, 
Sdostakovlc (Lady Macbet 
del Distretto è Minili) Suc
cesso e trionfo, cioè, di autori 
e opere non di routine, intor
no alle quali II mondo è slato 
poi chiamato a riflettere La 
riflessione punta ora su ja
nàcek che tu tenuto a lare la 
Illa per anni e anni dinanltl alle 
grandi porte della musica 
, Avendo impiegato per suo 
conio una decina d'anni per 
avviare e completare la com-
posiilone del suo primo capo
lavoro (Jenufa, ultimala nel 
1903), dovette fame passare 

Rolli di più per la «prima» a 
aga, dopo le esecuzioni del 

1901 «Bmo Cerasi Unalnl-
mietila col direttore del Tea
tro nazionale di Praga, Karel 
Kovarovlc, ma c'era di mezzo 
anche I inedita genialità della 
partitura che pretese un pò di 
tempo per essere decifrata e 

capita Tulli se la prendono 
con il Kovarovlc, ma dobbia
mo ricordate che, nel 1916, fu 
lui stesso a dirigere una splen
dida esecuzione di Jenufa II 
cui successo si tramutò in ma
nifestazioni di entusiasmo na
zionale Ritenuto un* gloria 
•locale» (di Bmo), Janàcek fu 
finalmente una gloria del 
mondo, cui non poco contri
buì (e lo ricordiamo volentieri 
nel ventesimo della scompar
sa) Max Brod, traduttore in te
desco delle opere di Janàcek 
e suo primo biografo, il quale 
ebbe anche II merito daver 
salvato e pubblicato gli sentii 
di Kafka 

Che cosa è Jenufa? Perché 
no, è anche un 'trattato» prati
co, di nuova linguistica musi
cale, di nuovi rapporti e lega
mi tra la parola e II suono Un 
«trattato, che al illumina di 
una torta vitale cosi emotio 
nante, intensa, fantastica, ge
niale Janàcek scolpisce con 
quei ritmi e con ?uc«/i accen
ti i vari personaggi della vicen
da che, a un ceno momento, 
sai già come interverranno nel 
discorso e che cosa nascon
dono dentro o che cosa In lo
ro via via muore e nasce dal 
groviglio delle passioni, delle 
convenzioni, del timori, delle 
sperante 

La morte di Janàcek nella 
sua musica è sempre un «ac
cidente* che comporta e por-

Una scena dell* «Jenufa» 41 lanacck Spoleto 

la nuova vita. Resa madre da 
Steve, che poi la respinge in 
quanto sfregiata al viso da La-
ca, fratellastro di Steve, che 
tuttavia l'amava, Jenufa perde 
Il bimbo ucciso dalla matrigna 
con un inganno per consenti
re alla figllatra di superare I 
pregiudizi della collettività 
contadina (ntmi e canti irrom
pono, a volte, come une spie
tata (orza che Aon ammette 
deroghe al suol moralismo e 
di poter entrare nel flusso del
le vita 

C'è un albero verde •- un 
ciliegio - al centro del palco
scenico, che poi vediamo 
scheletro, d inverno, e final
mente lutto bianco di fiori Al
la vita che rinasce, ed una 
nuova semplicità e forza di 

sentimenti Jenufa e Laca can
tano, mettendosi all'occhiello 
un rametto di rosmarino E un 
grande momento ed è bellissi
mo come Janàcek per tuo 
conto, nel finale, aggiungen
do alle «cose* boeme appena 
una «h>, arrivi alla bohème 
pucciniana una variante, di
remmo, del «fingevo di dormi
re*, cantato da Mimi Ma era
no tutti svegli, d Teatro Nuo
vo, nel solennizzare con tan
tissimi applausi la meraviglio
sa esecuzione, intensa, ricca, 
fermentante, curata da Splros 
Argiris, assecondata da or 
chestra e coro stupendi non 
meno che 1 prestigiosi cantan 
ti (William Peli, Il Parslfd del
l'anno scorso, nei panni ora di 
Laca, Katenna Ikonomu, fan

tastica in quelli di Jenufa, Mi
gnon Dunn la matrigna, Ri 
chard Brunner, e tutti gli altri) 

La scena di Andreas Rein
hard! utilizza tutto lo spazio 
del palcoscenico magica 
mente scandito e articolato in 
luci e ombre, mentre il gnglo 
e nero degli abiti un po' «bre
chtiani* consente alla regia di 
GQnter Kràmer un notevole 
interprete di capolavori del 
teatro e della musica, anche 
contemporanei, di unificare 
gesto scenico e gesto musica 
le In una tensione drammati
ca sempre di forte vibrazione, 
nulla concedendo al melo 
drammatico né al morboso, 
Kràmer ha dato alla vicenda, 
teatrale e musicale, un palpito 
di vita essenziale insostituibl 
le Bravissimo 

1° LUGLIO '88 

RTsTsP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP possono essere sottoscrit
ti presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi
gione. 
• I nuovi buoni di durata'biennale e 
quadrleanall sono offerti al pubblico in 
sottoscrizione in contanti e fruttano un in
teresse annuo lordo dell'I IH i biennali e 
dell'I 130% i quadriennali, pagabile in due 
rate semestrali. 
• I buoni sono destinati anche al rinnovo 
del BTP nominativi di scadenza 1.7.1 

all'atto dell'operazione, che può essere ef
fettuata fino all'8 luglio p,T„ viene corri
sposto al portatore, per ogni 100 lire di ca
pitale nominale, l'importo dì lire 0,85 per 
il rinnovo in titoli biennali e lire 1,(55 per il 
rinnovo in titoli quadriennali. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo
neta in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 1° al 5 luglio 
Prezzo 

di emissione 
Durata 

anni 
Rendimento annuo effettivo 

lordo netto 

99,15% 2 11,82% 10,31% 
98,35% 4 12,39% 10,81% 

l'Unità 

Venerdì 
1 luglio 1988 21 


